
ettacoli Cecchi Gori 
presidente 
dell'Unione 
dei produttori 

• I HOMA Mario Cecchi ( lor i è stato eletto pre
sidente dell '«Unionc nazionale produttori film» 
dell 'Anica. ho affiancano Aurelio De Laurentns 
e Gianni Massaro, in qualità di vice presidenti. 
I*i decisione e stata presa l'altro ieri da l consi
glio direttivo del l 'Unione. Cecchi Gori succede 
al produttore Franco Castaldi, scomparso nel 
luglio scorso. 

Roberto Benigni 
si aggiudica 
la targa d'oro 
Philip Morris 

1 M ROMA 7o/innvS/«c/wnodiRol>ertoBoni(! i i i 
si è aggiudicato la targa d'oro del «Progetto ci ne 
ma Philip Moms", destinata al fi lm che si e mag
giormente distinto quest'anno per i consensi del 
pubbl ico e della critica. Assieme a Benigni (as
sente alla cer imonia) sono stati premiati la Sil
vio Berlusconi Communications e i produttore 
Vittorio Cecchi Gori. 

Alessandro Bergonzoni 
Trentaquattro anni, padre 
di due figli, comico 
e scrittore. «Il mio genere? 
Letterario-paginifico » 
dice giocando con le parole „ 
come ama fare sulla scena «., 
«Odio la satira, meno 
si fa ironia meglio è 
E non dico per chi voto 
perché è un segreto» 

Alessandro 
Bergonzoni 

In tournée 
con uno 

spettacolo 
teatrale 

e in libreria 
con « È già 
mercoledì 

e io no» 

Mai di mercoledì 

Comici si nasce 
scrittori si vende 

• i È difficile stabilire ch i fu il pr imo. È incontestabile dire 
che oggi lo fanno lutti. I comic i scrivono1 pubbl icano i testi 
dei loro spettacoli, si al leano con scrittori ven e propr i , 
sconf inano da un genere a un altro, inventano stili e formu
le. E ci prer.dono gusto, se non altro perché vendono una 
barca d i copie. Qualche titolo tra le ult ime uscite. 

Dopo Le balene restino sedute e oltre a È giù mercoledì e 
io no Alessandro Bergonzoni, questa volta in col laborazio
ne con Mauro Bellei, ha appena pubbl icato per Lupetti & 
Co Molivi di soddisfazione accampali nel deserto, strana 
raccolta d i inizi d i l ibri impossibi l i . Paolo Rossi ha pubbl i 
cato in Si fa presto a dire pirla (Ba ld in ieCas to ld i ) il megl io 
dei suoi testi degli u l t imi anni , già parzialmente pubbl ical i 
nei Monologhi edit i da Gremese. Roberto Benigni ha man
dato in libreria un vo lume che cont iene la sceneggiatura d i 
Berlinguer ti voglio bene, del recital Tutto Benigni e del fa

moso mono logo del suo esordio Goni Mario 
di Gaspare fu Giulia (Theor ia ) . Maurizio 
Ferrini-signora Cor iandol i ha scritto invece 
L'ultimo comunista, il «reggista de paura-
Corrado Guzzanti i l Libro de Kipti, Fabio Fa
zio (per Bum Mondador i ) , Igrandi perché 
del/avita, il prol i f ico Gianni Ippol i t i llcoragg-
gio di scrivere (Baldin i e Castold i ) , Fabio Ca-
pecelatro si espone nelle pagine d i Strazia la 
notizia (Bum M o n d a d o n ) , Enzo tacchetti 
f i rma / / pensiero bonsai (sempre Mondado
r i ) . Ed è stata la sorpresa del la scorsa stagio
ne il record d i vendite stabilito da Parola di 
Giobbe dì Giobbe Covatta, come pure le ac
cogl ienze estremamente positive per Una 
lieve indecisione d i Gene Gnocchi , una rac
col ta niente affatto comica , anzi venata d i 
mal inconia, che convinse pubbl ico e crit i
ca, r >s. cii 

• • M O D E N A . Attraversa la 
via Emil ia con passi a m p i . In 
Padania c o m i n c i a n o a salire 
le p r ime nebbie ma Alessan
d r o Bergonzoni , 34enne co 
mico bolognese sposato c o n 
pro le ( l e note b iograf iche d i 
c o n o che ì suoi f igl i si ch ia
m a n o Al ice e L e o n a r d o ) , 
non si fa prendere al la sprov
vista e indossa una giacca 
co lo r rosso catar infrangente. 
«Cosi non cor ro il r ischio d i 
n o n essere visto», d ice , par
lando c o n la sua bolognesis-
s ima voce tonante. 

È in giro per le c i t t ì d'I tal ia 
per parlare ai lettori-spettato
r i de l suo nuovo l ibro È giù 
mercoledì e io no, tra i p iù 
vendut i sugli scaffali del le l i 
brerie. Un lungo viaggio at
traverso lo stivale, da Paler
m o a Mi lano, per presentarsi 
a l pubb l i co nel le vesti d i 
scrittore «puro» Senza d i 
ment icare l 'altro suo mestie
re, que l lo d i attore, che cont i 
nuerà a praticare c o n assi
dui tà: nei car te l lon i de i teatri 
c 'è ancora il suo spet tacolo 
de l lo scorso anno , Anghingò. 
Un successone che con t inua 
a riempire le platee 

Parlare con lu i , incontrar
lo, è perdersi nei suoi del i r i 
l inguist ic i , nei g ioch i d i paro
le che perdono e riacquista
no senso. 

Che dice, Bergonzoni, è 
meglio recitare o preferi
sce scrivere? 

Se non scrivessi penso che 
non riuscirei a recitare in pal
coscen ico neanche per un 
minu to . Ma se dovessi solo 
scrivere m i sentirei un po ' 
frustrato. Non m i p iacerebbe 
star ch iuso dent ro uno sga-
buzzo e passa" 1 i fogl i da sot
to la porta. 

Eppure questo l ibro, «È già 
mercoledì e lo no», non è 
stato pensato in vista di 
uno spettacolo, non verrà 
recitato e resterà sugli 
scaffali delle librerie . . . 

Il genere ù letterario-paginif i 
co . Mentre in teatro m f baso 
sulla mia faccia, la mia m im i 
ca, il m io rumore, qu i ho avu-

Bolognese, 34 anni, sposato con due figli, Alessan
dro Bergonzoni è uno di quelli che i giornal' si osti
nano a chiamare «nuovi comici». Che ha raggiunto il 
successo attraverso il Maurizio Costanzo Show ma 
preferisce, come sta facendo in questi giorni, girova
gare per i teatri d'Italia. E scrivere libri, come questo 
suo secondo già in cima alle classifiche di vendita. 
Titolo «enigmatico»: È già mercoledì e io no. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

S I L V I A F A B B R I 

to b isogno d i una grammat i 
ca-legge per la parola ada
giata sui fogl i . C'è un ch i lo d i 
spir i to d i cont radd iz ione, 
due litri d i manie , una dozz i 
na d i mega loman ia preter in
tenzionale. In c o m u n e co l 
teatro c 'è la sintesi e la velo
c i tà, due cose che io adoro , 
anche se con È giù mercoledì 
un z inz inel lo d isegno una 
p icco la t rama, un [ i lo con
dut tore, personaggi che ritor
nano, una terza voce esterna 
c h e si ch iama Alvise, che 
non sono io. Nel m i o p r imo 
l ibro, Le balene restino seda
te, tutto era esploso: questo è 
invece un d iar io , anz i , un 
diano- inver i tar io-sudano, 
una cata logazione de l m o n 
d o bergonzon iano. una 
•summa» del m io io ma non 
un 'anto log ia . Cosa c i mett ia
m o dent ro lo ved iamo po i . 

No, vediamolo ora. Cosa 
c'è nel catalogo bergonzo
niano? 

L' inconscio, l ' infanzia, l'ero
t ismo, l ' immag inano, il sur
reale, il vuoto assoluto in cui 
perdersi . F. il d iar io serve a 
mettere ord ine tra le parole e 
i g iorn i , scandit i e candi t i sul
la torta del la mia memor ia . E 
q u a n d o d i co memor ia non 
mi r icordo ma i perchè Per
ché Mercoledì non è un l ibro 
verità, non è un l ibro denun 
cia, non è un l ibro cont ro . È 
un l ibro bugia. Racconto co
se che la gente sia poco invo
gliata a credere. 

Eppure anche nel mondo 
di Bergonzoni ci sarà una 
differenza tra bene e ma
le... 

L i cosa che io bandisco è 
l ' insegnamento, a ch i legge e 
a c h i ascolta. Non lu i impur 
tanza sapere dove io vedo il 
bene o dove io vedo il male. 
Lo so, che per mol t i autor i è 
impor tan te far conoscere il 
lo ro pun to d i vista su questa 
vita, ma io preferisco una 
bel la corsa lungo lo stivale 
invece d i fermarmi in tutte le 
stazioncine a fare m in i - comi 
zi . Anz i , d i rò d i piiV e male 
fare ipotesi in casa d i un 
b a m b i n o ipotet ico, è male 
scaricare tensioni lungo un 
f iume. E non sto par lando d i 
i nqu inamen to . 

Aumentano le distanze tra 
la sua comicità e la satira 
politica, dunque? 

Ormai non par lo p iù nem
m e n o d i anti-satira. Meno 
pe rd iamo t e m p o a fare iro
nia sulla vita, megl io è. O la 
p rend iamo ser iamente, d u 
ramente, oppu re and iamo 
via d i melone. O ce la r idia
m o alla grande ma sempre, 
oppu re facc iamo i seri. Non 
ne possiamo più dei g iornal i 
sti i ron ic i , d i presentator i iro
nic i : vog l iamo un vero gior
nalista, un vero presentatore, 
oppu re comp le tamen te fuor i 
d i co tenna 

Si può chiedere per chi ha 
votato il 5 aprile? 

H o disegnato un s imbo l ino e 
scritto un nome. No, sto 
scherzando. Il punto è che il 
voto è segreto e quel che più 
conta è segreto anche per 
me. 

Anche lei non sfugge ad 
essere considerato uno 

della generazione dei nuo
vi comici. Lei. con Paolo 
Rossi, Riondino, Hendel e 
via dicendo... Si sente dav
vero un rappresentante di 
questa categoria? 

A morte i nuovi c o m i c i , an 
che perchè nuovi , po i , non 
s iamo più tanto. Vorrei co
munque che d iment icass imo 
tutte queste cata logazion i . 
Nuovo vuo le dire tutto e 
niente, no? E io vorrei cance l 
lare le di f ferenze tra ragazze, 
e le loro tv, e ragazzi, tra fem
mine e maschi , tra nott i e 
g iorn i . 

E la televisione? 
Continuerà ad an
darci sempre 11 
meno possibile? 

Sempre il m e n o pos
sibi le, se posso. Cer
to, sono grato a Co
stanzo: partecipare 
al suo show è stato 
un bel lancio e m i fa 
piacere tornarci . Ma 
io non sono un uo
m o salotto, da far se
dere tra la p o p p o n a 
e que l lo che ha sca
lato l'Everest in b ic i 
cletta, né la persona 
a cu i far presentare 
g iochi . Dio, se è lav i 
la che mi ch iedono , 
può darsi che una 
volta possa anche fa
re Striscia la notizia, 
ma solo se m i d i c o n o 
che sennò muo io . Se 
m i d icono : r imani fe
rito grave, preferisco 
le randel late. E poi il pubb l i 
co televisivo non sceglie, su
bisce, anche nel senso be l lo 
del la parola, ed è tanto d i 
stratto, Se gli scappa un biso-
gnone deve correre, se qua l 
c u n o ch iede aiuto lo deve 
soccorrere. Invece il pubb l i 
c o teatrale sta 11, a lmeno f ino 
alla f ine del p r i m o tempo. At
tualmente, tra l 'altro, la t i w ù 
è andata anche ol t re il fondo, 
se c'è. I palinsestisti c redono 
che per fare qualcosa che 
(unzioni bisogna sapere co 
me reagirà il pubb l i co , cre

d o n o che per fare r idere si 
debba far r idere c o m e quel l i 
che fanno ridere adesso. In
vece il pubb l i co è meno sce
m o d i que l lo che si vuol far 
credere ed è pron to ad ascol
tare altre trasmissioni , a leg
gere altr i l ibri- non è det to 
che d o b b i a m o stare sempre 
Il a ravanare su quei c inque , 
sei argoment i . 

Che fa, Alessandro Ber
gonzoni quando non scrì
ve e non recita? 

Giro in macch ina , anche per-

» or «Boto £f> 4p / n w * 
1 fy 

- t ì U I O » 

che h o due figli impel lent i e 
incessanti. L 'al tro g iorno h o 
compra to il d isco d i Paolo 
Conte e m i sono detto: vado 
a casa e l 'ascolto. E invece 
no H o preso il nastro, m i so
no messo in macch ina e so
n o andato al la martuf fa, c h e 
in bolognese vuo l d i re zon-
zarc a caso. Finito il nastro 
sono tornato. Clte faccio 
d'altro? Rispondo al te lefono, 
cerco d i avere gli amic i d i pr i
ma.., p r ima po i d i cosa? Co
me se fosse successo qua lco
sa 

Giobbe Covatta 
Claudio BISIO 

e Paolo ROSSI 

protagonisti 
dei primi 
appuntamenti 
del «Video 
Cabaret» 
edito 
dalla Polygram 

Rossi, Bisio e Covatta 
Arriva il «Video Cabaret» 

STEFANIA CHINZARI 

H i ROMA Comic i ann i No
vanta: ch i li f e m a più? Sono 
partit i da l teatro, dai cabaret 
t ipo il mi t i co Derby d i Mi la
no, con la tv sono diventat i 
famosi , da poco hanno con 
quistato il mercato dei l ibri e 
adesso, n o n con len t i , con 
c l u d o n o questa g imkana 
mu l t imed ia le con l 'approdo 
a l l ' home v ideo. Loro sono 
Zuzzurro e Gaspare, C laud io 
Bisio, Paolo Hossi, Giobbe 
Covatta, Enzo tacchetti, Pao
lo Hendel . La pr ima co l lana 
d i videocassette dedicata al 
teatro c o m i c o si ch iama in
vece «Video Cabaret», è pub
bl icata dal la Polygram ( l i re 
29.900) e sta andando a 
gonf ie vele. 

Il p r i m o t i to lo, Non so se 
rendo preciso d i Zuzzurro e 
Gaspare, registrata al Ciak d i 
Mi lano lo scorso inverno, ha 
venduto in poco p iù d i un 
mese 6mi la cop ie e altrettan
te ne fanno sperare gli spet
tacol i in uscita tra poco , tutti 
registrati da l vivo, scelti tra i 
successi p iù app laud i t i del la 
scorsa stagione teatrale: Pa-
rabolciperboli d i G iabbc Co
vatta, d isponib i le in quest i 
g iorn i , un recital d i Paolo 
Rossi ( da gennaio , Troppa 
salute d i Enzo tacchett i e 
Aspettando godo d i Claudio 
Bisio ( d a febbra io ) . «La no
stra iniziativa è cominc ia ta 
c o n il co fanet to d i quat t ro 
cassette del la Sfora del si
gnor G. d i Giorgio Gaber -
con fe rma il responsabi le del 
la Divisione Polygram, Fran
co Carcassi - e s iamo l ien d i 
essere riusciti a consegnare 
alla memor ia de I v ideo un ar
tista c o m e lui. Per «Video Ca

baret», invece, posso ant ic i
pare i n o m i d i Paolo Hende l 
e d i David Riond ino, ma non 
ci fe rmeremo solo a loro, co
si c o m e non a b b i a m o inten
z ione d i fermarci al teatro co 
mico». 

Spettacol i recent issimi, 
che ent rano nel le case men
tre sono ancora in ' co rnee , 
tempestivi tà del l ' in iz iat iva, 
una scelta d i c a m p o sicura e 
accortezze tecniche (regia 
disinvolta, racconto sbrigl ia
to d i una serata a teatro) po
t ranno forse al lentare la mor
sa che da ann i immobi l i zza i 
vari tentativi d i portare il tea
tro in televisione, e movi 
mentare le scelte de l l ' home 
v ideo fatte f inora in questo 
c a m p o , ovvero enc ic loped ie 
d i teatro o al lest imenti famo
si e storici, p iù da videoteca 
d 'arch iv io che da quot id iana 
visione. 

Dalla «Prinzimca» car ica 
del le provocaz ion i sadico-fu
nambo l i che de l d u o Zuzzur
ro e Gaspare alle invettive 
spregiudicate e travolgenti d i 
Paolo Rossi; da i r icordi del la 
•biblica» in lanzia d i Giobbe 
agli interrogativi macroscopi 
c i d i Bisio («Se Pippo e Pluto 
sono due can i , perché uno è 
vestito e l 'altro no?»), pas
sando per la f i losofia bonsai 
d i lacchett i o dagl i spro loqui 
irresistibili d i Hende l , al gran
d e pubb l i co de i «videoregi-
stramatori» arr iveranno 

esempi d i comic i tà assai d i 
versa, ora lieve e min imal is ta, 
ora graffiarne e pol i t ic izzata, 
addomest icata nel la fo rmula 
t ipica de l mono logo , a testi
moniare , in fondo, le radic i 
c o m u n i d i attor i-autori in

camminat is i nel t empo lungo 
strade lontane. 

Perchè da l teatro, J> I / . I , 
p ropr io da l cab<irei. sono 
partit i tutti quant i p r ima di 
cedere alle ientaz on i televi
sive, c inematograf iche o edi
tor ia l i . E al teatro annunc ia
no d i tornare presto: Covatta, 
p ropr io in quest i g io rn i e pro
pr io al Ciak, c o n Aria condi
zionala, Bisio, reduce dal le 
fat iche d i Puerlo Escondtdo, 
dove è protagonista accanto 
ad Aba tan tuono e d o p o V ex
ploit de l disco Rapput, c o n 
un nuovo spettacolo, e po i 
Bergonzoni . Gnocch i , Dix 
Dunque, ora che anche Pao
lo Rossi det to il Terr ib i le, si 0' 
lasciato sedurre da l p i cco lo 
schermo, conqu is tando que
sto grigissimo au tunno televi
sivo c o n Su la testa, tra le cu
riosila del la co l lana Poly
gram, c 'è quel la eli poter r i 
scopr i re i protagonist i della 
comic i tà cresciuta ed esplo
sa negl i ann i Ot lan la attraver 
so temp i e m o d i de l mezzo 
artist ico che li ha format i , ve
dendo l i muovere nel la fisici
tà de l lo spazio scenico, inve
ce che ingessati nei talk-
show, s tud iandol i mentre im
provvisano e creano, mentre 
assediano i l pubb l i co e co
struiscono la risata. «Il teatro 
- non si stanca d i r ipetere 
Paolo Rossi - è per me fon
damenta le , non solo da un 
pun to d i vista c re i t i vo È la 
possibi l i tà d i guadagnarmi la 
vita, e per questo h o impara
to tutto, dal le mar ionet te Col
le a Shakespeare, ca l le cant i 
ne di granimelo!'. Gli altri gli 
fanno eco: «L i tv, i l ibr i , il c i 
nema sono improvvisazioni , 
esperienze d i passaggio, cu
riosità. \^i nostra vita resta 
quel la del la scena» 

Un concerto collettivo a Roma: poca gente e molta buona musica. C'erano De Gregori, Pietrangeli, Amodei, De Sio... 

Francesco e gli 
MICHELE ANSELMI 

• • ROMA Trentacinque can
zoni, due ore abbandonanti di 
musica, una dozzina di artisti 
famosi e non ( m a altrettanto 
bravi) . Il .Folksludto Festival» 
s'è rivelato una serata speciale, 
peccato sia stato penalizzata 
dalla scarsa pubblicità Perchè 
mentava d'essere piene» in 
ogni ordine d i sedie il teatro 
Ol impico, affittato per l'occa
sione dal fondatore del Folk-
studio, Giancarlo Cesaroni. Per 
una volta nessuna ucorrenza 
da celebrare, solo il piacere di 
mettere insieme sul palco al
cuni amici d i ieri e di oggi per 
spezzare una lancia in favore 
della musica acustica ciucila 
cosa impopolare, nonostante 
discenda dalla canzone popo
lare, che te radio e le televisio
ni e i giornali cont inuano a ri
tenere ferraglia arrugginita, 
d i e non fa tendenza e meri 
che meno moda. 

Pochi fronzoli, amplificazio
ne contenuta, strumenti incon
sueti sul palco- un'arpa celtica, 
una spinetta, un flauto e un 
violino, due tamburi e soprat
tutto tante chitarre. Un appara
to ideale per un fiddle lune ir
landese, e infatti tocca al Kay 
McCarthy Ensemble d i aprire 
la serata con una melodia 
struggente seguita subito do[K) 
da una giga travolgente Via al 
secondo ospite e nessuno, 
proprio nessuno, si aspetta l'u
scita cosi dimessa di France
sco De Oregon, ex cadetto del 
Folkstudio. Nello scantinato 
romano di Trastevere, il giova
ne De Oregon si fece artistica
mente le ossa insieme a Vcn-
ditt i . Lo Cascio, Bassignano e 
altri, e forse nasce da quel cl i
ma a'-mhevole, profumato d i 
suoni '/luniani, la canzone .SV-
Unora Aquilone ("Perchè il 
vento era amico e il cielo era 

a vita al Folkstudio 
grande») che il cantante ripro
pone vent'anni dopo in una 
versione rigorosamente folk 
Chitarra Martin, armonica a 
bocca e stivali da cow boy. IX' 
Oregon è accolto da una selva 
di applausi, raddoppiati quan
do intona le prime note di 
L'abbigliamenti} del fuochista, 
ballata d'emigrazione e solitu
dine 

Due brani a testa1 cosi pre
vede la scaletta della prima 
parte del concerto; ina De Ore
gon, con apprezzabile spiri lo 
antidivistico, resta sul palco 
per accompagnare alla chitar
ra e alla voce Caterina l inei lo, 
infaticabile ricercatrice sul 
campo di ninne-nanne e stor
nelli toscani. Ormai l'atmosfe
ra è calda al punto giusto, e 
Corrado Sa unticci, oggi gior
nalista sportivo (ma non ha ri 
ni inciato alla sua bionda coda 
di caval lo) , non fa t i c i a pren
dersi la sua por / ione d'applau
si eseguendo la nuova Le mele 
rosse agra ballala sulle traver

sie d i un extracomunitario a 
Roma 

E la politica, dov'è finita''' Ci 
pensa il barbuto torinese Fau
sto Amodei , fisicamente ugua
le agli anni dei "Cantacrona-
clie», ad alzare la tcni[>eratura 
•militante» della serata Con 
quella voce inconfondibi le e 
sottile, che insegue le nino più 
spericolate e le distende su 
melodie complesse, fitte d i ac
cordi , l'autore di Per i morti di 
Reggio Umilia recupera la vec
chia Se non li conoscete a ino ' 
d i monito antifascista e poi re
gala l'ironica // tarlo al pubbli
co incuriosito, tanto per ricor
dare che il capital ismo non è il 
migliore dei mondi possibili 

Di sicuro non è un caso se, a 
succedere a^t Amodei , viene 
chiamalo un altro cantautore 
polit ico, Paolo Pietrangeli, che 
stasera pen i preferisce le mali
ziose rime caraibiche di In 
auelle terre lontane (ce n'è an
che per Bettino) alle gloriose 

parole d'ordine di Contessa 
Lui vorrebbe continuare su 
quella linea, ma dalla platea 
sale una richiesti! Rossini, e la 
stona del l 'operaio finito in car
cere ingiustamente scalda i 
cuori «a sinistra» cella platea. 

Poi tocca a Loll i , l'ex voce 
esistenziale del Movimento' il 
cantante bolognese è l'unico a 
chiacchierare con il pubbl ico, 
l.i voce e la chitarra suonano 
.scorticate, sia nella recente 
Tutte le lingue del mondo che 
nella vecchia lo li racconto. Ma 
è (orse nella nuova «canzone 
senza musica» dedicata a Piero 
Ciampi che Lolli riassume, con 
pochi versi in urna, il senso di 
un disagio più int imo, anche 
se non aulobiogral ico 

A metà sorata amva la sor
presa. Nel codice genetico del 
Folkstudio il blues ha sempre 
rappresententato un tiel [X'zzo 
di Dna, ed ecco, a confenna, il 
duo ali Mark Ccpha.s & Wig-
gins, chitarra squillante e ar
monica straziante L i miscela 

Cui accanto, 
Paolo 
Pietrangeli 
A sinistra. 
Francesco 
De Gregori 
entrambi 
hanno 
cantato per 
ii fclkstudio 

ricorda quella di Sonny Terry & 
Brownee McGce, tutti a battere 
le mani per scandire il tempo 
mentre l 'armonica imita lo 
sbuffare del treno. Non è lacile 
per Teresa De Sio chiudere la 
prima parte del concerto, ma 
piace mol lo alla platea la sua 
dichiarazione antileghista e 
quel r ichiamo al napoletano 
come «lingua per resistere, r i 
costruire e combattere» 

Cesaroni sembra contento 
("è un cl ima disteso e festoso 

al l 'Ol impico, e il secondi) lem 
pò (con il ralfinato chitarrista 
inglese John Renlx i i im al po
sto del due bli iesinen) collier-
ma il succevso della serata 
Che si conclude all'amie a, con 
lutti i musicisti sul palco a divi
dersi le strofe e a ..tritare a 
squarciagola i gloriosi Stornelli 
d'i'sifio d'anarchica memoria 
Unica pecca jx ' rché non con
sigliare agli artisti di preseli!,ir
si a vicenda |>er .uni.ire il pub 
Plico a riconoscerli7 
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